
 

 

LA MUSICA COME MEDIATORE 

I 7 Hills Gospel Choir e la 7 Hills Gospel Band  si sono esibiti a favore 

dell’Associazione Nazionale Ciechi di Guerra presso Hotel Villa Aurelia.  

Tale associazione tutela i diritti delle persone che hanno perso un bene 

prezioso, la vista. Perdere la vista o diventare ipovedente determina 

cambiamenti nella quotidianità della persona e nella percezione dell’ambiente 

esterno. 

 La musica è un mediatore di comunicazione, crea delle relazioni tra noi e gli 

altri permettendo uno scambio di “messaggi” che sono interpretati in modo 

diverso da chi ascolta, indipendentemente dalle abilità possedute. 

Nella sala Anfiteatro di Valle Aurelia, mediante la musica, si è creato un ponte 

tra due “mondi” i 7 Hills e il pubblico, apparentemente diversi ma in realtà molto 

simili.  



 Il coro con le voci, la band con gli strumenti (tastiera, chitarra, batteria, basso) 

hanno trasmesso energia, passione, forza, speranza.. tutte emozioni che sono 

state percepite dal pubblico non vedente, che con domande, applausi e tanto 

entusiasmo hanno reso il concerto interattivo e davvero speciale. 

Nei giorni successivi al concerto, alcune persone del pubblico hanno 

partecipato alle prove del coro e in quella occasione  hanno condiviso ancora 

una volta cosa hanno provato durante il concerto e ascoltando il cd “First” dei 7 

Hills. 

Il suono da solo riesce a dar corpo ai più sottili sentimenti del cuore umano. Se 

ci mettiamo in ascolto con il cuore tante “barriere” possono essere superate, 

semplicemente entrando in relazione, non più “IO” ma “NOI”. 

I limiti più grandi non si vedono perché sono solo mentali. 


